Abstract

Tra il 1513 e il 1529 Giovanni IV de’ Capellani, cameriere segreto di papa Giulio II e vescovo di Bovino, edificò a Lauro il palazzo dei Tufi, caratterizzato dalla facciata articolata dalla sovrapposizione di bugne tronco piramidali, sul basamento, e a punta di diamante, sul piano nobile. Nell’architettura rinascimentale italiana ed europea si conoscono diversi edifici caratterizzati da cortine murarie guarnite da bugnati a punta di diamante, tuttavia si distinguono tra i vari esemplari differenze cronologiche e stilistiche significative. I “palazzi dei diamanti” più noti sono quelli di Roberto Sanseverino a Napoli (1470) e di Sigismondo d’Este a Ferrara (1493) ma ne furono costruiti altri nelle regioni italiane, dal nord al sud, e anche all’estero (Francia, Spagna, Portogallo, Russia).
In questo saggio si propone un confronto tra il palazzo di Lauro e il disegno sul foglio 61 verso del Codice Vaticano Barberiniano 4424, redatto da Giuliano da Sangallo, che mostra una ricostruzione della Porta di Fano, poiché si riconoscono analogie nella sovrapposizione dei bugnati ma anche nei registri decorativi dei portali, nelle modanature delle fasce marcapiano, nelle cornici di porte e finestre. Queste affinità non autorizzano un’attribuzione all’architetto toscano, tuttavia si osserva che Giovanni de’ Capellani avrebbe potuto avere visto il disegno sangallesco a Napoli, sul finire del 1488, o a Roma, dopo il 1513, ed essersi ispirato a questo nella realizzazione del proprio palazzo.

Between 1513 and 1529, Giovanni IV de’ Cappellani, Bishop of Bovino, built Palazzo dei Tufi in Lauro. The name comes from tufa stones ashlars covering the façade. Indeed the main wall’s masonry is made, on the base, by stones shaped like trunks of pyramids and, on the noble floor, by diamond shaped stones like pointed pyramids. In the Italian and European Renaissance architecture there are many buildings like these, the so called diamond palaces. The two most famous are Roberto Sanseverino palace in Naples, built in 1470, and the one of Sigismondo d'Este in Ferrara, built in 1493. In Italy, from north to south, and abroad (France, Spain, Portugal and Russia) we can find many buildings like these whose peculiarity is this kind of masonry of the façade, but many are indeed the differences in the decorative style.
The following paper is an invitation to make a comparison between the façade of the Palazzo dei Tufi and the drawing by Giuliano da Sangallo of the Roman Gate in Fano (reverse side of the sheet number 61 in the Vatican Code Barberini 4424). Similarities can be found not only in the diamond shaped stones. They lay as well in the architectural style of the portal, that one of the doors and the windows, and in the frame splitting the two floors. In conclusion, if we can not attribute for sure the design of Palazzo dei Tufi to Giuliano da Sangallo we have indeed enough evidence to believe that Giovanni de’ Capellani was inspired by his drawing, the Roman Gate in Fano.
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